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un folo lor cenno baftava a far , che il Senato proferifle la fenten- 
za di morte contra di chi incorreva nella loro difgrazia . Se non fal­
la Eufebio ( a ) , in queft’ Anno , ovvero nel feguente , un fier tre- 
muoto diroccò la C ittà  di Nicomedia , e ne patirono gran danno 
tutte le Città circonvicine. Adriano generofamente inviò colà gran­
di fomme di danaro per rifarle .
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F U  Lucio Annio Vero Avolo paterno di Marco Aurelio Filofofo 
ed Imperadore, di cui parleremo a fuo tem po. Offervoffi ( b ) 

in tutte le maniere di vivere d’ Adriano Augufto una continua va­
rietà , e una coftante incoftanza . Ora crudele , ora tutto clemen­
za : ora ferio e leverò , ora lieto e buffone : avaro infiemé e libe­
rale : iìncero e {¡frullatore . Amava facilmente , ma facilmente 
ancora paffava dall’ amore all’ odio . S ’ è veduto , com’ egli trattò 
r  Architetto Apollodoro, e pure abbiamo da Sparziano, che non ii 
vendicò di chi gli era flato nemico , allorché menava vita privata. 
Divenuto Imperadore , folamente non guardava loro addoffo . E  
vedendo uno , che più degli altri fe gli era moftrato contrario , dif- 
fe : V  hai /<zappata . Tutto ciò può eifere , fe non che per teftimo- 
nianza del medeiìmo Storico , Palma , e Celso Confoli , flati Tem­
pre fuoi nemici nella vita privata , abbiam veduto qual fine fece­
ro . In quéiF Anno gli venne troppo a noia Celio Taziano > che già 
dicemmo alzato da ìui al grado di Prefetto del Pretorio , in guifa 
chc , come dimentico d’ averlo avuto per Tutore , e per gran pro­
motore della fu a affunzione a lT ro n o  , ad altro non penfava , che 
a levarfelo d ’ attorno . Non poteva egli fofferire la grand’ aria di 
potenza , che fi dava Taziano -, e perciò gli torfe  più volte per men­
te di farlo tagliare a p e z z i . Se ne aftenne , perch’ era fre icala  me­
m o r i a  de i quattro Confolari uccifi , e l 'o d io  , che gliene eraprov- 
venuto . Ma con tutto il fuo guardarlo di bieco , non otteneva, che 
Taziano chiedeffe di depor quella c a r ica . G li fece pertanto dire 
all’ orecchio , che era bene il chiederlo ; ed appena ne udì 1’ iftan- 
za , che conferì la carica di Prefetto del Pretorio a Marcio Turbo­

ne ,


